
COMUNE Dl SANTO STEFANO Dl CAMASTRA

Citta Metropolitana di Messina

7’

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 21 del 27.05.2025

OGGETTO: Modifica art. 9 dcl Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

L’anno duemilaventicinque il giorno ventisette del mese di maggio alle ore 18.00 e seguenti, nella
sala delle adunanze consiliari di questo Comune, convocato ai sensi defl’art. 20 della L.R. 26.08.1992,
n. 7 e dell’art. 14 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale con avvisi scritti e
recapitati ai sensi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.
La seduta è pubblica — sessione ordinaria - risultano all’appello nominale i seguenti Consiglieri:

COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

Scattareggia Laura Monia Presidente X
Caruso Francesco Vice Presidente X
Amoroso Alessandro Consigliere Comunale X
Rampulla Santo X
Tarallo Silvana X
Sottosanti Cinzia X
Rondinella Eleonora 6 X
Amato Sottosanti Rosario X
Re ManIa X
Regalbuto Gabriella X
Pezzicara Giuseppe X
Lucifaro Giuseppe X
Assegnati n. 12 In carica n. 12 Presenti n. 11 Assenti n. 01

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Comunale Sig.ra Laura Monia Scattareggia.
Partecipa il Segretario Generale D.ssa Anna Angela Testagrossa.
E’ presente il Sindaco Re e Assessore Torcivia
Vengono designati scrutatori i Consiglieri: Pezzicara, Amato Sottosanti e Rondinella.
Il Presidente constatata la presenza del numero legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 9 deI
06.03.1986, così come modificato dall’art. 21 della L.R. 01.09.93 n. 26, dichiara aperta la seduta.



Il PRESIDENTE si scusa per il ritardo con il quale ha sottoposto al consiglio comunale l’argomento
in questione. Invita il consigliere Lucifaro, che con nota del 7.7.2003. aveva proposto di istituire il
Question Time, modificando l’an. 9 del regolamento del consiglio comunale, ad illustrare
l’argomento.

Il consigliere LUCIFARO precisa che la questione nasce nel 2003 quando il consiglio comunale con
delibera n. 31 del 12.8.2003, si era determinato in tale direzione senza però modificare l’articolo 9
del regolamento. Con l’istituzione del question time, finalmente, sarà data la possibilità di ottenere
una celere risposta a chi vuole formulare interrogazioni all’Amministrazione. Il Comune avrà un
regolamento che disciplina l’istituto che potrà essere oggetto di integrazione, prima di sottoporlo al
consiglio comunale. Propone di cassare quanto previsto all’an. 5 e cioè che i cittadini possano
presentare interrogazioni tramite i consiglieri comunali.

Il PRESIDENTE precisa che questa sera il consiglio comunale è chiamato a modificare l’art. 9 del
regolamento di consiglio comunale al fine di introdurre l’istituto del Question Time, che sarà
disciplinato da un apposito regolamento che potrà essere modificato prima di sottoporlo
all’approvazione del consiglio comunale. Non avendo alcuno chiesto di intervenire mette voti la
proposta che è approvata all’unanimità.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione conedata dai prescritti pareri, resi ai sensi di legge;

Uditi gli interventi;

Visto l’esito dell’eseguita votazione, espressa per alzata e seduta;

Visto I’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

DEL IB ERA

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile dell’area
amministrativa socio culturale dall’oggetto: “Modifica art. 9 del Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale”.



COMUNE di SANTO STEFANO Dl CAMASTRA
CITTA’ METROPOLrANA DI MESSENA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Dl CONSIGliO COMUNALE

N. 63 DEL 20.051025/Area Amministrativa Socio Culturale

PROPONENTE: Ytt 6ì,

OGCETTO:Modifica art. 9 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

PREMESSO che durante il dibattito Consiliare del 311.2023 l’Assessore/Consigliere in carica
Rampulla ha proposto di istituire il “Question Time”, ritenuto momento di alta democrazia,
confronto e stimolo per l’Amministrazione Comunale;

CHE il Consigliere Comunale in carica Lucifaro, alla luce delle indicazioni emerse durante il
predetto dibattito, con istanza scritta, pervenuta al protocollo comunale n. 11888 del 6.11.2023, ha
invitato il Presidente del Consiglio Comunale a voler dare attuazione alla delibera Consiliare n. 31
del 12.08.2003, al fine di facilitare e al contempo stimolare la dialettica politico amministrativa del
Civico Consesso, finalizzata a dare risposte concrete ai tanti quesiti che sono al centro del dibattito
politico locale;

PRESO ATTO della nota trasmessa al protocollo comunale n. 6578 del 10.07.2003 dal
Consigliere Comunale Lucifaro, allora in carica, con la quale proponeva di istituire il “Question
Time”, modificando a tal proposito l’art. 9 del Regolamento del Consiglio Comunale mediante
l’inserimento di un ulteriore comma e lasciando invariati i restanti articoli;

VISTO l’atto deliberativo del C.C. n. 3 1/2003, con il quale il Consiglio Comunale invitava
l’Amministrazione Comunale a valutare in termini positivi l’indirizzo scaturito dall’iniziativa del
Consigliere Lucifaro e condivisa dai Consiglieri a quel tempo in carica;

DATO ATTO che ad oggi le avvicendate Amministrazioni Comunali, non si sono pronunciate
sulla scia di quanto proposto e deliberato;

VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con
delibera di C.C. n. 31 del 30.03.1998 e successive modifiche, ed in particolare l’an. 9 che
disciplina i diritti dei Consiglieri Comunali;

VISTO l’art. 117 della Costituzione, il quale, tra l’altro, riconosce ai Comuni, alle Province ed alle
Città Metropolitane potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e dello
svolgimento delle funzioni loro attribuite;



CONSIDERATO che il Consiglio Comunale è preposto all’attività di controllo e di indirizzo

dell’Ente, nonché alle valutazioni sulle attività svolte e sui risultati conseguiti dalla Giunta

Comunale;

CONSIDERATO, altresì, che durante gli anni di operatività del vigente Regolamento che

disciplina le modalità di funzionamento del Consiglio Comunale sono mutati i tempi e le

problematiche, si ritiene che l’introduzione del Question Time agevolerebbe il lavoro dell’Assise

comunale dando la possibilità al Sindaco e alia Giunta Comunale di rispondere tempestivamente

agli interroganti sull’attivilà del Comune e sui fatti ed avvenimenti di particolare interesse pcr la

comunità, evitando così procedure ben più farraginose;

RITENUTO di condividere lo spirito e le finalità dell’iniziativa sopra esposta e di adoperarsi in

merito;

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

I. Di dare atto che le premesse, che qui si intendono riportate, formano parte integrante e

sostanziale del presente atto.

2. Di modificare l’ari. 9 deI vigente Regolamento per il fùnzionamento del Consiglio

Comunale, approvato con delibera di CC. 31 dcl 30.03.1998 e successive modifiche,

mediante l’inserimento di un ulteriore comma nel modo che segue:

“Comma 7: Di introdurre l’istituto del Question Time, disciplinato con apposito

regolamento”

3. Di dare atto che per quanto non modificato rimane invariato il contenuto del citato

Regolamento del Consiglio Comunale.



COMUNE DL SANTO STEFANO DL CAMASTRA
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

PARERI PREVENTIVI
Ai sensi dell’art. 53 della Legge 8Giugno 1990, a° 142 recepito dalla L.R. Il Dicembre 1991, n°48 e s.m.i. e

attestazione della copertura finanziaria

SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Dl CONSIGLIO COMUNALE
N. 63 DEL 2(1.05.2025

OGGETTO: Modifica art. 9 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

La sottoscritta Dottssa Rosaria Perez, Responsabile dell’Area Amministrativa Socio CuhLlrale, esprime pareie
FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa.

Lì, 20.05 .2025

Amministrativa S.C. di E.Q.

La sottoscritta Rag. Rosa Celsa, Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi del regolamento
comunale sui controlli interni, ATTESTA, che l’approvazione del presente provvedimento, non comporta
riflessi diretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

LÌ,1& .

Finanziaria di E.Q.
Isa



Il presente verbale, dopo la lettura. si sottoscrive per conferma, ai sensi dell’art. 186 dell’ O.A.EE.LL.

IL PRESIDENTE
F.to: Scattareggia

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE
F.to: Amoroso F.to: Testagrossa

CERTEFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che la presente deliberazione è copia conforme all’originale ed è
pubblicata all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a Far data dal iO. ot- t7f 2

Dalla Residenza Municipale, li p% ct 7.c24
fÌ<:. \\ zTh

R RIO G NERALE
.ss An a A sia rossa

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

- è stata resa immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 16 L.R. 3/12/199 I n.44;

- è divenuta esecutiva il

_______________________

decorsi dieci giorni dalla relativa pubblicazione
all’albo pretorio, ai sensi dell’arL 12 della L.R. 13/12/1991 n. 44;

Dalla Residenza Municipale, li

_______________

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Anna A.Testagrossa

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Si certiflca che la presente deliberazione:
- è stata pubblicata all’Albo pretorio per IS giorni consecutivi dal

_______________

al

_______________

come previsto dall’art.l I L.R n. 44/91, giusta attestazione del Responsabile delle pubblicazioni.

Dalla Residenza Municipale, li

_________________

IL SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Anna A.Testagrossa


